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RELAZIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA NELL’ANNO 2015 
 
In apertura dell’odierna Assemblea, il nostro pensiero è come sempre rivolto a quegli 

amici che oggi non possono essere più qui con noi. 
Nato a Isola d’Istria nel 1937, Emilio Felluga è stato atleta e dirigente della Società Nautica 

Pullino dal 1953 al 1977, Presidente del Comitato Regionale FIC dal 1973 al 1977, Presidente del 
CONI di Trieste dal 1978 al 1990 e poi, per oltre vent’anni, Presidente del CONI Regionale. Emilio 
Felluga era l’uomo dei sogni realizzati. Dall’impiantistica, con lo stadio Rocco per citare un 
esempio, all’istituzione della Scuola Regionale dello Sport, ai grandi eventi che solo a lui sarebbe 
venuto in mente di portare in una Regione piccola come il Friuli Venezia Giulia: i Giochi Olimpici 
della Gioventù Europea a Lignano Sabbiadoro, la candidatura per le Olimpiadi Invernali, le 
Universiadi Invernali, i Mondiali di pallavolo maschili. Ma Emilio Felluga è stato anche colui che ha 
sempre condiviso l’importanza della pratica sportiva tra i giovani, promuovendo i mini-skiff per i 
giovanissimi, portando uno dei primissimi Festival under 14 a San Giorgio di Nogaro, plaudendo 
alle iniziative dello sport proposto al mondo della Scuola, perfettamente consapevole che 
“…anche i grandi hanno iniziato da piccoli…”. 

Nato a Rovigno nel 1920, dopo aver iniziato a praticare il canottaggio nella cittadina 
istriana, una volta trasferitosi a Trieste proseguì l’attività remiera con i colori della Ginnastica 
Triestina, con una breve parentesi durante gli anni della Seconda Guerra Mondiale con il 
Dopolavoro del Ministero della Marina. Dopo alcune stagioni proficue con vittorie ai Campionati 
in Tipo Regolamentare, ma anche in tipo libero, nel singolo, come nell’otto, nel 1948 dominò in 
campo nazionale nella specialità del doppio in coppia con Mario Ustolin, allenati da Pino Culot. Il 
popolare Francesco “Cesco” Dapiran nel 1949 intraprese la carriera di allenatore con i colori del 
Saturnia, una carriera costellata di successi, che lo fece divenire uno dei tecnici più apprezzati in 
Italia nella preparazione di vogatori di assoluto livello, alcuni dei quali poi parteciparono a 
Mondiali ed Olimpiadi. Dopo una breve parentesi alla Nettuno, alla fine degli anni ‘70 Francesco 
Dapiran rientrò al Saturnia, dove concluse la sua carriera di tecnico, rimanendo sempre 
affezionato socio, seguendo quotidianamente le gesta degli atleti del Club di viale Miramare. 

Nato il 24 maggio 1928, Bruno Dequal gareggiò per i colori della Ginnastica Triestina e 
successivamente dell’Adria, presso la quale fu anche allenatore. Era l’ultimo superstite dell’otto 
della Ginnastica Triestina che nel 1945 fu medaglia d’argento al Campionato Alta Italia di 
canottaggio a Milano, manifestazione organizzata dal Circolo delle Regate di Milano, col 
patrocinio del CLNAI ed autorizzazione federale, con l’appoggio del Comune di Milano. Lasciato 
il canottaggio, Bruno Dequal si dedicò con passione alla vela (era socio dello YC Adriaco), e 
proprio con la FIV fu stazzatore federale. 

Entrato a far parte della Canottieri Trieste nel 1937, Gastone Rocco è rimasto sempre 
fedele ai suoi colori ed ha sempre fattivamente operato al suo interno e nell’ ambiente del 
canottaggio triestino. Tra le personalità più vivaci e positive che si ricordino nel sodalizio 
bianconero, ha grandemente contribuito all’esistenza stessa della Società, non solamente in forza 
dei suoi successi sportivi, ma anche grazie alla sua costante e fattiva partecipazione alla vita 
sociale, al contributo alla ricostruzione in periodi di grande difficoltà ed alla organizzazione degli 
eventi che lo vedevano sempre protagonista. Eletto alla Presidenza nel 1976, profuse da lì in poi 
tutte le sue energie perché la Società potesse adeguarsi alle esigenze contingenti, aggiornando il 
materiale nautico, apportando sostanziali migliorie alla sede e cooperando con l’apporto di 
contributi, oltre che dal CONI, di Enti Pubblici e di privati cittadini, al consolidamento del pontile 
Istria, sul quale poggiano le quattro Società nautiche. 

Thomas De Marchi, grande sportivo, appassionato non solo di canottaggio ma anche di 
roccia, ciclismo, attività subacquee e camminate, ricopriva il ruolo di guida turistica presso la 
Grotta Gigante. Socio della STC Adria 1877, ne aveva ricoperto in passato la carica di Direttore 
Sportivo per 3 anni, condividendo assieme al fratello Luca tutte le problematiche legate 
all’attività agonistica. 

Armando Mauro era nato a Pirano d’Istria il 29 marzo 1938 e remava a Trieste per i Vigili 
del Fuoco Ravalico. Inserito nell’elenco dei PO per i Giochi Olimpici di Roma 1960, non potè 
partecipare alle Olimpiadi causa un infortunio. Con il Ravalico fu diverse volte Campione d’Italia 
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e nel corso della sua carriera agonistica partecipò alle Internazionali di Torino, Lecco e Bled, oltre 
ai Campionati del Mondo di Bled ‘66 sull’otto. 

Chiedo a tutti di unirsi in un minuto di raccoglimento in loro ricordo. 
 
L’annata appena conclusa è coincisa con i festeggiamenti per il 90° anniversario della 

fondazione della SN Pullino. Numerosi gli appuntamenti che il comitato dei festeggiamenti, 
appositamente costituito, hanno organizzato nel corso dell’annata, a partire dalla collaborazione 
offerta al Comitato Regionale nell’organizzazione del Campionato Italiano di Indoor Rowing, 
passando per uno speciale annullo filatelico dedicato all’importante traguardo raggiunto dal 
club muggesano. Un Trofeo per il 90° è stato messo in palio al Campionato Regionale, mentre a 
dicembre si sono inaugurate ben tre nuove imbarcazioni, in attesa del libro celebrativo che 
dovrebbe uscire nei primi mesi del 2016. 

 
In occasione della Conferenza Nazionale Allenatori del 2015 sono stati nominati Soci 

Benemeriti della Federazione Italiana Canottaggio, tra gli altri, i triestini Franco Stener (SN Pullino) 
e Silvano Dambrosi (CMM “Nazario Sauro”), che si uniscono così ad un lungo elenco di Benemeriti 
della nostra Regione. 

 
Se i primi mesi dell’anno sono sempre quelli più densi di impegni, il 2015, portandosi in 

apertura d’anno l’organizzazione del Campionato Nazionale di Indoor Rowing presso il 
Montedoro Shopping Center di Muggia, lo è stato ancora di più. Agli impegni sportivi, sia ufficiali 
che promozionali, si affiancano le numerose scadenze da rispettare, sia con le Istituzioni per le 
richieste di contributo per la stagione in corso, che con la Federazione, per la chiusura delle 
incombenze legate alla conduzione amministrativa del Comitato. E’ stata poi rinnovata anche 
per il 2015 la proficua collaborazione con la Banca di Credito Cooperativo di Staranzano e 
Villesse, che è rimasta dunque vicina al canottaggio di casa nostra, in particolare quello dei più 
giovani e nelle Scuole, affiancando il proprio nome a diverse manifestazioni organizzate nel corso 
dell’anno. E’ tra l’altro in corso in questi giorni anche il rinnovo dell’accordo per la stagione 2016. 

 
Il nuovo anno ha subito mostrato l’apprezzamento sempre più crescente per le 

manifestazioni in Regione da parte delle realtà d’oltre confine. Il Campionato Regionale di Indoor 
Rowing, rientrato a Lignano dopo la pausa obbligatoria del 2015 per la concomitanza con il 
Campionato Italiano di Muggia, ha visto una partecipazione per quasi la metà straniera, con le 
piacevoli prime volte all’indoor dei Club di Lubiana e Fiume, segno che la seppur non semplice 
stesura di un calendario regionale di fatto transfrontaliero, tenendo conto degli impegni in 
calendario anche nelle vicine Repubbliche, continua a portare buoni frutti. Non dimentichiamoci 
che saranno ben 17 gli eventi in Regione nel 2016, da Muggia a Lignano, passando per il lago di 
Barcis, Grado ed ovviamente San Giorgio di Nogaro. Tre di questi sono eventi anche del 
calendario nazionale, che coprono tutte le categorie: dal Meeting Nazionale Allievi/Cadetti di 
San Giorgio a maggio, al Campionato Italiano di Coastal Rowing di Lignano ad ottobre, al 
Campionato Italiano di Fondo ancora a San Giorgio di novembre. E non dimentichiamoci che a 
breve si decideranno anche le sedi delle gare per il 2017. 

A queste gare, si vanno ad aggiungere quelle internazionali in Austria, Slovenia e Croazia, 
che sono ben 7: gare interregionali o internazionali di tutto rispetto (vedi i Croatia Open), che 
rinsaldano ad ogni stagione i rapporti tra le Nazioni e le Società contermini, e danno la possibilità 
in particolare ai più giovani, di misurarsi con i coetanei d’oltre confine, che poi in genere 
ricambiano la cortesia e vengono a gareggiare nel Friuli Venezia Giulia. A questi eventi vanno a 
sommarsi tutte le gare del calendario nazionale, formando così una stagione remiera che inizia il 
10 gennaio e termina il 18 dicembre: ce n’è davvero per tutti i gusti. 

 
Per il 2016, accanto agli impegni tradizionali, alcuni obiettivi importanti. Si continuerà a 

cercar di dar seguito alla diffusione del Pararowing in Regione, con il noleggio di una gig a 4 
vogatori in arrivo indicativamente nel mese di aprile, che nelle intenzioni del Comitato sarà messa 
a disposizione per la formazione di un equipaggio LTA ID che possa prendere parte ai 
Campionati di Società di Candia a settembre. Parallelamente si vuole organizzare nel mese di 
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luglio un incontro nazionale Special Olympics a Trieste, nell’ambito di una “Festa del 
Canottaggio” che coinvolga anche il Campionato Regionale Sprint e la Regata della “Grande 
Guerra”, per un intero weekend di gare e promozione del canottaggio. Ampio spazio infine alla 
rappresentativa regionale, con la volontà di portare a nostre spese degli equipaggi cadetti, 
ragazzi e junior a fare esperienza ai Croatia Open di Zagabria ed alla Regata Sprint di 
Völkermarkt. 

 
 

ATTIVITA’ COMITATO REGIONALE FVG 
 
Fa piacere registrare che la Regione Friuli Venezia Giulia abbia preso in considerazione la 

proposta di modifica al regolamento per l’assegnazione dei fondi per i Talenti Sportivi (L.R. 
8/2003), di cui ci siamo fatti promotori in sede di Commissione Talenti Sportivi del CONI. La nostra 
proposta, in sintesi, prevede che ogni Federazione possa indicare la migliore collocazione della 
forbice di 8 anni durante la quale un atleta può ricadere nel programma dei talenti, 
permettendoci così di poter “alzare l’asticella”, che vede i nostri ragazzi non avere più diritto al 
contributo per raggiunti limiti di età, proprio nel momento in cui inizia effettivamente a sbocciare 
la loro carriera agonistica. Nonostante queste problematiche oggettive, il 2015 (risultati 2014) 
vede la nostra Federazione ottenere il contributo più alto tra le 21 FSN ammesse al programma 
dei talenti sportivi, con un importo complessivo pari ad Euro 12.916,67 (+58,7%), frutto di 35 
domande ammesse, di cui 8 riceventi contributo. Si coglie l’occasione per ricordare la scadenza 
di lunedì 22 febbraio per la consegna di tutta la documentazione relativa al 2016 (risultati 2015). 

 
Il numero 16 della rivista i “Quaderni de la voce (indipendente) dell’ANAC” ha dato 

ampio spazio agli atti del Seminario “ParaRowing: come favorire l’integrazione sociale attraverso 
lo sport”, che si è svolto nel mese di novembre 2014 presso la Sala Olimpia dello Stadio Nereo 
Rocco a Trieste. Sulla scia di ciò si è scelto di individuare la figura di un giovane tecnico, che in 
diversi momenti da agosto 2015 a gennaio di quest’anno, ha potuto frequentare dei momenti 
formativi con esperti del settore, provenienti da altre realtà italiane, dove questa disciplina ha già 
una larga diffusione. Lo svolgimento di questo corso è stata possibile grazie al contributo della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ed è stato organizzato con l’intento di migliorare, 
proteggere e garantire il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e le libertà 
fondamentali delle persone con disabilità ed il miglioramento del rispetto per la loro intrinseca 
dignità, attraverso l’integrazione mediante lo sport come strumento di inclusione sociale ed 
integrazione nella società. Si è trattato di un corso di formazione fortemente orientato 
all’esperienza sul campo. Grazie alla disponibilità della Federazione Italiana Canottaggio, il primo 
stage formativo si è tenuto presso il CC Salaria, dove la Nazionale Italiana di ParaRowing si 
trovava in ritiro. Durante questo stage, Lisanna Bartolovich, il tecnico selezionato, ha potuto 
toccare con mano gli aspetti legati alla fisiologia, all’approccio psicologico con l’atleta disabile 
ed ai dettagli della tecnica di voga, seguendo in particolare dal gommone gli allenamenti del 4+ 
LTA e del 1x AS in preparazione per le Qualificazioni Olimpiche di Aiguebelette. E proprio nella 
località francese, durante il Mondiale valido come Qualificazione Olimpica, è proseguito lo stage 
formativo, seguendo sia le uscite di allenamento, che le gare vere e proprie, che hanno portato 
a Rio ben 3 equipaggi nelle categorie del ParaRowing. Un Convegno molto importante per la sua 
valenza non solo sportiva, ma anche sociale, si è poi svolto il 30 gennaio nel Palazzo della 
Regione a Trieste, e che ha avuto come tema il rapporto fra le discipline di qualsiasi tipo e la 
disabilità, anche questo rientrante nell’ambito degli eventi collaterali organizzati per formare 
nuovi allenatori di ParaRowing. Un Convegno che ha fatto registrare con largo anticipo il sold-
out, facendo registrare alla fine quasi un centinaio di presenze durante l’intera mattinata, con un 
pubblico variegato, dal mondo sportivo, a quello scolastico a quello dell’associazionismo, con 
interventi coinvolgenti e spesso emozionanti e con relatori preparati, che sono stati capaci di 
tenere sempre viva l’attenzione della platea, facendo scivolare in modo rapido le quasi cinque 
ore del Convegno. 
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E’ partito a fine anno un nuovo corso allenatori di I° livello, che ha visto l’adesione di ben 
17 iscritti. Già conclusi i moduli teorici seguiti dal tecnico formatore designato dalla FIC Stefano 
Gioia, con gli interventi esterni di un Giudice Arbitro e di un Medico, a breve partiranno anche i 
vari moduli pratici. 

 
Anche nel 2015 si è dato spazio a delle riunioni tecniche per condividere le principali 

scelte di carattere sportivo (calendario, bandi, rappresentativa regionale) nel corso della 
stagione. Parallelamente un gran lavoro è stato fatto, di concerto con le Società, per cercare di 
individuare una linea di interpretazione e di comportamento comune, relativamente alla 
delicata questione della certificazione medica non agonistica e dell’impiego del defibrillatore. 
Stupisce come non si sia riscontrata la medesima sensibilità alla problematica nelle altre Regioni 
ed anche da parte della Federazione. Di fatto ci lascia un minimo di soddisfazione la nota 
esplicativa del Ministero della Salute del 17.06.2015, che sostanzialmente certifica che la strada 
intrapresa dalle nostre Società già mesi prima, di puntare alla certificazione per l’intero corpo 
sociale, è stata certamente sofferta, coraggiosa, ma corretta, in attesa che le FSN ed il CONI 
diano seguito alla comunicazione al Ministero delle tipologie di tesserati soggette a certificazione 
medica, comunicazione per la quale è stata richiesta (a mio modo di vedere deprecabilmente) 
ed ottenuta una proroga dal 31.10.2015 al 31.05.2016. Ringraziamo invece il CONI, che grazie al 
sostegno della Fondazione CRTrieste e dell’Associazione Commercianti di Trieste, ha potuto 
consegnare dei defibrillatori, che sono andati alla Società Nautica “Pullino”, al Circolo Marina 
Mercantile “Nazario Sauro” ed alla Polisportiva San Marco. Un altro strumento, in cui benefici 
potranno essere estesi alle altre Società sportive del Pontile Istria (STC Adria 1877, Canottieri 
Trieste, Ginnastica Triestina Nautica) è andato alla Società Triestina della Vela. 

 
Non sarà sfuggito agli occhi attenti dei lettori, che nel corso dell’anno il sito-web del 

Comitato Regionale si è rifatto il look. Dieci nuove foto-strisce si alternano casualmente 
nell’header rinnovato, con le foto degli atleti, degli eventi, dei luoghi di gara, delle donne, dei 
master, degli Azzuri e molto altro ancora. Se ancora non le avete viste tutte, allora cliccate e 
navigate nelle varie sezioni del sito per farle comparire. l numeri per il 2015 di www.canottaggio-
fvg.org parlano di quasi 80.000 visite (+6,81%) e 165.000 pagine visitate (+6,54%). Qualche altra 
curiosità? Il 33,50% degli utenti è tra i 25-34 anni ed il 54,15% è di sesso maschile. Sono stati 367 gli 
articoli pubblicati nel corso del 2015, rimbalzati su tutti i principali media locali della carta 
stampata, radio e televisione e su tutti i siti online specializzati, oltre che i principali siti online di 
informazione locale, grazie al prezioso lavoro del nostro addetto stampa Maurizio Ustolin. Di 
estremo interesse e spunto di idee e riflessioni, il ciclo di Interviste agli allenatori ed ai Presidenti 
delle Società, comparso sul nostro sito negli ultimi mesi. Cogliamo questa occasione per ricordare 
anche che in occasione della serata di gala del Memorial “Paolo d’Aloja” a Piediluco, Maurizio 
Ustolin, giornalista pubblicista, responsabile dell’Ufficio Stampa della FIC Friuli Venezia Giulia, 
fotografo della Federazione Italiana Canottaggio e collaboratore del quotidiano Il Piccolo di 
Trieste, è stato insignito del Premio Giovanni Mercanti, che alla sua XIIIª edizione va ad un 
giornalista sportivo che dedica il suo lavoro allo sport del canottaggio. Un importante 
ringraziamento anche ad Antonio Martini, che in ogni occasione non manca di immortalare gli 
atleti con il proprio obiettivo. Aumentate notevolmente anche le visualizzazioni della pagina 
Facebook ufficiale del Comitato Regionale. 

 
Anche nel 2015 numerose sono state le interviste realizzate dalla redazione sportiva di 

RadioAttività (“Il Caffè dello Sport”) ad atleti, tecnici e dirigenti protagonisti della stagione 
remiera. Almeno cinque intere pagine promozionali ed una copertura garantita al 100% su tutti gli 
eventi organizzati in Regione e su tutti i risultai delle Società, questo lo spazio dedicato da City 
Sport al canottaggio regionale. Proprio con il settimanale sportivo giuliano, che ha eletto nel 2015 
Lorenzo Tedesco quale canottiere dell’anno, si sta valutando la realizzazione di una 
pubblicazione con gli atti del recente Convegno “Sport e Disabilità”, che potrebbe uscire come 
inserto del giornale. Strettissima anche la collaborazione con FVGSportChannel, che ha dedicato 
numerosi ed interessanti servizi a diverse manifestazioni svoltesi in Regione. Diverse presenze 
anche su TeleQuattro, Tele Antenna Trieste ed alla trasmissione radiofonica “Ferry Sport” di Radio 



 
 COMITATO REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA 

5 
 
 

Capodistria. Ci ha piacevolmente sorpreso l’ampio resoconto sul blog “In coda al gruppo” della 
Gazzetta dello Sport della conferenza stampa di presentazione del Convegno di fine gennaio. 
Non ultimo va infine registrato l’ampio spazio dedicatoci dal quotidiano Il Piccolo, soprattutto da 
metà stagione in poi, probabilmente cavalcando l’entusiasmo del continuo susseguirsi di risultati 
prestigiosi da parte delle Società: 20 articoli quasi tutti corredati di foto nel solo mese di luglio o 
l’intera pagina dedicata al canottaggio lunedì 12 ottobre, il giorno dopo la “Barcolana”, 
probabilmente uno dei numeri più letti dell’anno, sono certamente risultato di prestigio. 

 
Non sono mancate le presenze dei Giudici Arbitri della nostra Regione ai maggiori 

appuntamenti nazionali, ma anche internazionali. E’ importante sottolineare come la nostra 
Regione sia una delle poche in Italia a poter vantare di fatto una certa “indipendenza” 
nell’organizzazione delle Regate con giuria completamente nostrana, in virtù della presenza di un 
gruppo di ben 10 Giudici Arbitri, a cui, notizia di queste ultime settimane, si aggiungeranno a 
breve due nuovi Aspiranti. Da segnalare la presenza alla prova di Coppa del Mondo di Bled di 
Fabio Bolcic (presente anche al Mondiale per Club di Coastal Rowing di Lima), di Matteo 
Montagnini e di Luca Zacchigna, quest’ultimo scelto anche come Presidente di Giuria ai 
Mediterranean Beach Games. 
 
 
ATTIVITA’ SCOLASTICA 
  

Dando seguito al lavoro svolto la scorsa estate, con ben sei Ricreatori del Comune di 
Trieste che hanno seguito attivamente lezioni di canottaggio in mare presso le strutture del CC 
Saturnia, grazie alla convenzione siglata tra la stessa Amministrazione Comunale ed il CONI, 
questo inverno lo stesso Club di viale Miramare, al quale si è aggiunta la SNC Nettuno, ha dato 
ancora spazio ai giovanissimi delle strutture cittadine. In particolare nei mesi di dicembre 2014 e 
gennaio/febbraio 2015, il Ricreatorio Padovan ha portato i suoi ragazzi presso le strutture del 
Saturnia, mentre i giovani del Ricreatorio Fonda Savio sono stati ospiti presso la Nettuno. 
Importante segnalare anche l’adesione del CC Saturnia al progetto “CONI Ragazzi”, un progetto 
sociale, sportivo ed educativo, frutto della collaborazione tra Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Ministero della Salute e CONI, ideato perché lo sport diventi un diritto di tutti ed esprima 
concretamente il suo ruolo di sviluppo giovanile, offrendo ai giovani tra i 5 e 13 anni la possibilità 
di praticare gratuitamente attività sportiva pomeridiana, per 2 ore alla settimana, scegliendo tra 
molteplici discipline sportive. 

 
Come ormai da tradizione, grazie al contributo dell’Assonautica Provinciale di Trieste, è 

stato possibile mettere a disposizione delle 7 Società aventi diritto, le 30 Borse di Studio inerenti il 
progetto “Fare Remo”. E’ stato erogato poi un ulteriore contributo alle Società, quale rimborso 
spese per le attività di segreteria, assicurazione studenti, tesseramenti, ecc., per il quale ci 
sentiamo di formulare a nome di tutti i Club coinvolti il nostro ringraziamento al Presidente Paoletti 
per la sua vicinanza costante al nostro movimento. 

 
Una palestra gremita all’inverosimile, quella della “Don Milani” di Altura, per la disputa del 

Campionato Scolastico Regionale di Indoor Rowing, organizzato in collaborazione con l’Ufficio 
Scolastico Regionale retto dal Prof. Mari. Oltre 400 studenti esordienti, quindi alla loro prima 
esperienza con il canottaggio, in rappresentanza di 2 Scuole Primarie, 10 Secondarie di I° grado e 
5 Secondarie di II° grado, assistite da 5 Società tutor (Pullino, Adria, SGT Nautica, Trieste e 
Saturnia), si sono confrontati sui remoergometri, in quello che rappresenta il primo appuntamento 
stagionale del Progetto “Remare a Scuola”. Gare emozionanti, seguite dal folto pubblico sul 
megaschermo, risoltesi spesso sul filo dei decimi di secondo, hanno visto protagonisti gli studenti 
della Primaria sui 50 metri e quelli delle Secondarie sui 100. 
 

150 studenti delle Scuole Secondarie di I e II grado hanno partecipato alla Fase Regionale 
dei Campionati Studenteschi, organizzati sempre in stretta collaborazione con l’Ufficio Scolastico. 
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Ospiti del CC Saturnia, nello spazio di mare compreso tra il porticciolo di Barcola e la scogliera del 
Club ospitante, sono scese in acqua 30 imbarcazioni a 4 vogatori con timoniere, suddivise nella 
categoria cadetti, cadetti esordienti, allievi ed allievi esordienti, con una componente 
nettamente a favore, e con una tendenza opposta a quella degli scorsi anni, delle Scuole 
superiori, con 23 armi in gara rispetto ai 7 delle medie inferiori, ed una partecipazione importante 
e significativa degli esordienti: ben 12 equipaggi. Un Campionato Studentesco che, visti i numeri 
e le specifiche problematiche organizzative tipiche di questa manifestazione, può certamente 
dirsi ben organizzato e riuscito. Rimane solo il rimpianto di non aver potuto dar seguito 
all’entusiasmo registrato a livello locale, con la disputa della Fase Nazionale. Una scelta, quella 
della Federazione Nazionale, certamente supportata da validi motivi economici e condivisa 
anche da numerose altre FSN, che tuttavia ci siamo sentiti in quell’occasione di stigmatizzare, 
evidenziando il nostro disappunto a riguardo. 

 
E’ stato di recente stilato il piano di prestito per il 2016 della GIG di proprietà del Comitato 

Regionale e destinata all’attività di promozione giovanile e scolastica, secondo l’apposito 
regolamento. Sei sono state le Società a presentare regolare richiesta e piace constatare che 
tutte, per almeno un mese, potranno beneficiare del prestito, segno della validità ed equità del 
regolamento redatto. 

 
A partire dal corrente anno scolastico 2015/2016, il canottaggio diventa materia 

d’insegnamento nel piano di studi del Liceo Sportivo “G. Oberdan” di Trieste. Cinque i moduli (da 
tre ore ciascuno) che vedranno impegnati i 28 alunni della classe I G. Si inizierà con una lezione 
d’aula il giorno 08.03, quindi a seguire le prime due lezioni pratiche tra vasca voga e 
remoergometri presso la struttura del CC Saturnia (15.03 e 22.03) ed infine le ultime due lezioni 
con le uscite a mare, in collaborazione con le tre Società della Sacchetta (01.04 e 05.04). Se da 
un lato fa piacere essere stati scelti per portare il canottaggio come materia di apprendimento 
tra i banchi di Scuola, dall’altro non si può non rilevare come di fatto alle Federazioni lo Stato 
richieda questi interventi a costo zero, senza prevedere alcun rimborso per i tecnici docenti e/o 
per le Società ospitanti. Un tentativo, purtroppo non andato a buon fine, in collaborazione con il 
VicePresidente del CONI Regionale Cipolla è stato fatto nel chiedere l’aiuto della Trieste Trasporti, 
per mezzo del competente Assessorato della Provincia di Trieste, in quanto nemmeno il costo 
dello spostamento Scuola-Società risulta coperto. 

 
 

ATTIVITA’ SPORTIVA 
 

Era come sempre il bacino alle porte di San Giorgio di Nogaro ad aprire la stagione sulle 
distanze regolari di gara, con una partecipazione straordinaria di oltre 700 atleti, in 
rappresentanza di 27 Società provenienti da buona parte dell’Italia settentrionale e dalla 
Carinzia. Il vento purtroppo la faceva da padrone, tanto che nella seconda parte della giornata i 
Giudici erano costretti a dimezzare il percorso, portandolo a 1.000 metri, e nell’ultima parte 
addirittura a 500, viste le onde formate sul canale che impedivano gare regolari, cambiando 
decisamente fisionomia alla manifestazione. 

Buone condizioni meteomarine hanno favorito la disputa della manifestazione 
internazionale di canottaggio a Barcola, organizzata dal pool Barcolano (Circolo Marina 
Mercantile “Nazario Sauro”, Nettuno e Saturnia), con partecipazione aperta anche per 
quest’anno agli Special Olympics in una prova dimostrativa e ben 10 equipaggi iscritti nel Trofeo 
Scolastico. 

Una maxi regata quella organizzata dal pool Lignano, San Giorgio, Timavo e Ausonia sulle 
rive dell’Aussa Corno a fine maggio, che ha visto la partecipazione di oltre 700 atleti provenienti 
oltre che dalla nostra Regione, dalla Slovenia e dal Veneto. In acqua il meglio del canottaggio 
regionale, in quello che è stato l’ultimo banco di prova di livello prima dei Campionati Italiani 
ragazzi ed under 23 e del Festival dei Giovani. 
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Una manifestazione di tutto rispetto il Campionato Regionale Sprint, organizzata dal pool 
della Sacchetta, con capofila l’Adria e co-organizzatori Trieste e SGT, che ha visto la 
partecipazione di oltre 300 vogatori di tutte le categorie, in rappresentanza di quasi tutti i Club 
regionali ed alcuni della vicina Slovenia. 

Il Campionato Regionale del Friuli Venezia Giulia assegnava in settembre 46 titoli alle 
Società in gara per l’ultima volta nella stagione sulle distanze tradizionali. Un appuntamento 
remiero che vedeva scendere in acqua oltre 500 atleti, con in gara i migliori vogatori della 
Regione, anche coloro che nel corso dell’annata avevano conquistato i titoli italiani e vestito i 
colori delle rispettive squadre nazionali. Battesimo in questa occasione per una ventina di 
giovanissimi, che per la prima volta si sono cimentati in regata su una prova dimostrativa di 250 
metri. Lascia quantomeno perplessi la sentenza del Giudice Sportivo Nazionale, che a quattro 
mesi di distanza dalla regata, decide di invalidare l’esito di alcune gare, smentendo un 
regolamento di regata approvato dalla stessa Federazione, appigliandosi a dei cavilli 
estremamente labili. Pur condividendo ed essendo i primi a voler affermare il principio che le 
regole vanno rispettate, rimane il dubbio se sia corretto trattare una gara regionale, di fatto poco 
più che un momento promozionale, alla stregua di una “finale olimpica”. Ritengo che una 
riflessione in tal senso andrebbe fatta. 

 
Si è conclusa con un successo organizzativo la III° edizione di “Barcis in Voga”, 

manifestazione remiera promozionale sprint per under 14 e master, che si disputa sul lago della 
Valcellina. Un centinaio i partecipanti alla manifestazione, organizzata con la collaborazione di 
quasi tutte le Società regionali ed il patrocinio del Comune di Barcis, che si sono confrontati su un 
percorso di 500 metri e che ha visto spesso dei confronti combattuti ed interessanti, grazie anche 
alla presenza di tre compagini della vicina Slovenia, che spesso han dato filo da torcere ai 
coetanei padroni di casa. 
 

Non sono mancati gli abituali appuntamenti con il Trofeo “Luca Vascotto” e la Traversata 
Portorose-Muggia, quest’anno dedicata alla memoria di Emilio Felluga, a cura della SN Pullino, la 
Coppa di Natale – Memorial “Mario Ustolin” organizzata dalla Società Ginnastica Triestina 
Nautica, la Regata della Laguna, bandita dalla Canottieri Lignano e la Regata “Lui&Lei” indetta 
dal CC Saturnia. 

Settima edizione, quella del 2015, per la “Vogadalonga” di Grado, che tra i 200 atleti 
presenti quest’anno, ha visto la partecipazione anche di atleti del Royal Amsterdam Boat Club, 
oltre alle solite numerose presenze di equipaggi austriaci, accanto a quelli regionali e veneti. 

 
Si avvia a divenire un appuntamento tradizionale anche la Regata della “Grande 

Guerra”, disputatasi nel tratto tra il Castello di Miramare e la sede del Circolo Canottieri Saturnia, 
Club organizzatore dell’evento, che ha richiamato sulle acque del Golfo di Trieste quasi 200 
vogatori imbarcati su scafi soprattutto ad otto, in rappresentanza di molte Società della Regione, 
ma anche tedesche ed austriache. Una manifestazione che al di là dell’aspetto meramente 
agonistico, ha voluto rappresentare un momento di fratellanza tra popoli, che 100 anni fa hanno 
combattuto tra di loro, ed oggi hanno condiviso un evento sportivo come una regata di 
canottaggio. 

 
Porto San Rocco a Muggia ha ospitato per il terzo anno consecutivo l’evento “Gioca 

Estate con le Stelle”, organizzato dalle Stelle Olimpiche. Questa quarta edizione ha confermato la 
formula vincente dell’iniziativa, che coinvolge 500 bambini e ragazzi di età compresa tra 4 e 12 
anni, sia normodotati che disabili, che si scatenano letteralmente nel provare i vari sport scelti 
precedentemente tramite l’iscrizione online. Tra le 16 discipline coinvolte, non poteva mancare il 
canottaggio, grazie al contributo del Comitato Regionale FVG, la collaborazione del CC Saturnia 
e della SN Pullino e l’aiuto di numerosi volontari di diverse Società triestine. La giornata si é 
protratta dalle 9.30 fino al tardo pomeriggio, con il principale obiettivo di valorizzazione della 
cultura sportiva, intesa come amicizia, socializzazione, divertimento, disciplina e poi agonismo e 
sacrificio. Doppia dose di fatica per i piccoli che si sono cimentati nel gesto della voga: prima a 
terra, alle prese con i remoergometri, poi finalmente a bordo delle tre imbarcazioni gig a quattro 
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vogatori, sempre accompagnati da due istruttori. Una giornata lunga e faticosa, ma i piccoli 
allievi hanno saputo ripagare tutto lo staff coinvolto con il loro entusiasmo, impegno e la loro 
curiosità. 

 
Due gli appuntamenti del calendario nazionale ospitati dalla nostra Regione nel 2015. Del 

Campionato Italiano di Indoor Rowing ospitato dal Montedoro Shopping Center di Muggia si è 
già detto ampiamente nel corso della precedente Assemblea, l’altro è stato il Campionato 
Italiano di Fondo andato in scena a San Giorgio di Nogaro. Un campo di gara in eccellenti 
condizioni ha ospitato l’ultimo appuntamento tricolore della stagione nazionale. Oltre 400 gli atleti 
presenti in rappresentanza di 55 Società provenienti da tutta Italia ed un bottino complessivo di 6 
ori, 3 argenti e 4 bronzi per le Società regionali in gara. 

 
Giornata grigia ed uggiosa, ma scenario di partenza reso particolarmente maestoso dalla 

presenza della barca di crociera ormeggiata alla Stazione Marittima di Trieste, questa la 
coreografia a fare da cornice alla 18° edizione della Regata “Senza Confini” – Trofeo “Ezio 
Ciriello”. Un nuovo record di partecipazione, con quasi 30 equipaggi e 150 atleti, a rappresentare 
il vero e proprio evento inaugurale di “Bavisela 2015″. 

Veniva purtroppo sospesa a causa del maltempo la “Mujalongasulmar…aRemi″, long 
distance non competitiva sul lungomare muggesano, organizzata in collaborazione alla Società 
Trieste Atletica e che, valutati i numeri della partecipazione alle prime tre edizioni e per 
alleggerire un po’ un calendario già denso di impegni, si è deciso di non riproporre per il 2016. 

 
Il maltempo non era clemente con “Barcolana Rema”, regata promozionale dedicata 

alle jole a 8 ed a 4 di legno, che si sarebbe dovuta svolgere all’interno del Festival Barcolana, 
l’evento che ha coinvolto numerosi sport e che quest’anno affiancava alla vela anche la 
pallanuoto, il nuoto ed il canottaggio. La Società Velica di Barcola e Grignano, in collaborazione 
con il CC Saturnia e con il Comitato Regionale avevano previsto una sfida su un percorso lungo 
800 metri, parallelo alla Diga del Porto Vecchio, il giorno antecedente la grande kermesse velica. 
La manifestazione, di carattere promozionale, vuole sottolineare come ogni appassionato di 
sport e di natura può trovare nel mare la propria dimensione: a vela, a remi, nuotando o 
giocando in squadra a pallanuoto. 

 
 
RAPPRESENTATIVA REGIONALE 
 

L’annata della rappresentativa regionale è iniziata come da tradizione degli ultimi anni 
con il raduno per allievi C e cadetti svoltosi a San Giorgio di Nogaro. In quell’occasione, quasi per 
gioco, soprattutto per esigenze di posti barca visto il numero elevato di atleti partecipanti, è nato 
il progetto dell’8+ cadetti regionale. Il Comitato, supportato da una Commissione Tecnica 
sempre vivace, competente e dalle proposte lungimiranti, ha deciso di investire delle risorse per 
l’organizzazione di allenamenti atti ad individuare la migliore formazione possibile che potesse 
partecipare al Meeting Nazionale Giovanile e la scelta è stata brillantemente ripagata. L’otto 
under 14 della rappresentativa regionale del Friuli Venezia Giulia vince sul campo ligure di 
Genova Prà la gara per le ammiraglie regionali. Un risultato storico per l’armo regionale, una 
scommessa importante vinta, presentandosi per la prima volta con l’ammiraglia under 14 al 
primo incontro nazionale per rappresentative regionali della stagione. 

 
Positiva l’avventura della squadra regionale anche al Festival dei Giovani, con i nostri 

equipaggi che hanno conquistato 1 oro, 1 argento ed 1 bronzo, oltre a due 4° e due 5° posti, 
portando nel medagliere il Friuli Venezia Giulia al secondo posto tra le Regioni italiane 
partecipanti, alle spalle dello strapotere lombardo, migliorando il terzo posto dello scorso anno. 

 
Con 4 ori, 3 argenti e 3 bronzi, la rappresentativa regionale del Friuli Venezia Giulia aveva 

ragione con 67 punti dell’Alta Austria (60,5), terzi i padroni di casa della Slovenia (48,5), a seguire 
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Carinzia (43), Istria croata (34,5) e Veneto (32) all’Incontro Esagonale Giovanile di Maribor. In un 
clima di festosa accoglienza, le 6 squadre si sono ritrovate per la 58esima volta sulla riva della 
Drava, su quel tratto del fiume che prima della imponente diga, va a formare il Bresternisko 
Jezero. Per il Friuli Venezia Giulia è la settimana vittoria dal 2000 (al pari della Slovenia), la terza 
nelle ultime quattro edizioni. 

 
Il CONI nazionale ha rinnovato anche per quest’anno l’appuntamento con il “Trofeo 

CONI”, un evento pluridisciplinare con l’obiettivo, tra gli altri, di stimolare la pratica sportiva nella 
fascia d’età under 14. Il programma che vuole prediligere attività diverse da quelle tradizionali 
federali, prevede un percorso in singolo 7.20 a slalom (andata e ritorno) ed una prova di corsa ad 
inseguimento sulla distanza dei 2.000 metri. Una ventina gli aderenti alla Fase Regionale, 
disputata tra il CC Saturnia ed il campo di atletica leggera “G. Draghicchio”, che qualificava alla 
Fase Nazionale, ospitata quest’anno in Friuli Venezia Giulia. La disputa della Fase Nazionale era 
preceduta dal viaggio della fiaccola, che a Trieste, sede delle finali del canottaggio grazie alla 
forte volontà manifestata in tal senso dal Comitato Regionale, veniva portata da un canottiere 
pluri-Campione del Mondo, Alessandro Mansutti. Erano 44 gli atleti (18 femmine e 26 maschi) 
provenienti da Puglia, Emilia Romagna, Piemonte, Marche, Lazio, Veneto e Friuli Venezia Giulia, 
che si sono confrontati sfidando anche le bizze del meteo, prima in barca e poi di corsa. Tra le 
quattro categorie in gara, una vittoria anche per i colori nostrani nella categoria cadetti 
femminile. 

 
5 medaglie d’oro, 5 d’argento e 3 di bronzo consentivano al Friuli Venezia Giulia di 

piazzarsi al 2° posto nel Trofeo delle Regioni dietro alla corazzata Lombardia, ma davanti alla 
forte Toscana (stesso punteggio, ma più medaglie). Una performance di eccellente livello 
tecnico agonistico, nella quale si può riconoscere il valore degli atleti under 14 regionali ed il 
lavoro delle Società che maggiormente curano questa fascia d’età, ma anche le qualità 
tecnico-organizzative della Commissione Tecnica Regionale composta da Stefano Gioia, 
Massimiliano Candotti e Michele Brugnera.  

 
Si svolgeva ad Ozalj, sul fiume Kupa, la XXI° edizione del tradizionale Match Trieste-

Zagabria. Per rendere più snello il programma, causa anche le condizioni meteo, le due 
rappresentative concordavano di disputare quest’anno tre manche in gig a 4 sui 500 metri, in 
formazioni miste (2 maschi e 2 femmine), cambiando gli equipaggi ad ogni manche. Il 2 a 1, con 
arrivi ravvicinati, consentiva a Zagabria di chiudere a suo favore il XXI° Match, dando 
appuntamento sul campo di gara di Grado per il confronto del prossimo anno. 

 
 

ATTIVITA’ DELLE SOCIETA’ 
 
Carrellata in apertura per gli atleti che nel corso della stagione hanno avuto il merito e 

l’onore di vestire la Maglia Azzurra, che quest’anno sono stati 16, un risultato di estremo prestigio 
per una Regione che rappresenta il 5% dei Club Italiani. 

Alessandro Mansutti, Alberto Natali e Piero Sfiligoi (CC Saturnia) si sono laureati Campioni 
del Mondo Under 23 a Plovdiv. Simone Ferrarese, Federico Ustolin (CC Saturnia) e Simone Martini 
(SC Padova) hanno conquistato la Medaglia d’Argento alle Universiadi di Chungju. Beatrice Millo 
(CMM “Nazario Sauro”) ha vinto la Medaglia d’Argento al Campionato Europeo Junior a Račice 
ed al Campionato del Mondo Junior a Rio de Janeiro. Federico Parma (CC Saturnia) è Medaglia 
di Bronzo alle Universiadi di Chungju. Simone Ferrarese, Stefano Gioia, Elena Waiglein (CC 
Saturnia) e Simone Martini (SC Padova) ottengono la Medaglia di Bronzo ai Mediterranean Beach 
Games di Pescara. Piero Sfiligoi (CC Saturnia) è Medaglia di Bronzo alla II° Prova di Coppa del 
Mondo a Varese. Ancora piazzamenti per Lorenzo Tedesco e Piero Sfiligoi (CC Saturnia - 4° posto 
al Campionato del Mondo Assoluto di Aiguebelette), Nicholas Brezzi Villi (CC Saturnia – 7° posto al 
Campionato del Mondo Under 23 a Plovdiv), Alessandro Mansutti (CC Saturnia – 8° posto alla II° 
Prova di Coppa del Mondo a Varese), Federica Molinaro (CMM “Nazario Sauro” – 11° posto al 
Campionato del Mondo Under 23 a Plovdiv), Enrico Flego (CC Saturnia – 11° posto al 
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Campionato del Mondo Junior a Rio de Janeiro), Eleonora Denich (CMM “Nazario Sauro” – 12° 
posto alle Universiadi di Chungju) e Federico Parma (riserva al Campionato del Mondo Under 23 
a Plovdiv). Diversi sono stati gli atleti regionali in gara con buoni risultati anche alle due prove 
della TRio 2016 ed al Memorial d’Aloja. 

Arriva poi dal Perù un’importante medaglia d’argento per il CC Saturnia al Campionato 
del Mondo per Club di Coastal Rowing nella specialità del 4x+ con l’equipaggio composto da 
Alessandro Mansutti, Lorenzo Tedesco, Nicholas Brezzi Villi e Simone Ferrarese, timoniere Stefano 
Gioia. Un plauso generale a tutti gli equipaggi presenti, in diversi casi penalizzati anche dalla 
sfortuna durante la finale, ed alle Società che si sono prodigate per permettere ai propri atleti di 
difendere le medaglie conquistate durante l’edizione precedente, nonostante la trasferta così 
lunga ed onerosa.  In questa direzione, anche il Comitato ha voluto dare il suo contributo. 

 
A Beatrice Millo l’Associazione Commercianti al Dettaglio della Provincia di Trieste ha 

voluto assegnare la “Rosa di Cristallo” per l’attività di questi ultimi anni ed in particolare la 
conquista dei titoli italiani ed i risultati in Maglia Azzurra. Risultati che le hanno permesso di entrare 
a far parte dello “Junior Club Italia”. Questa appartenenza le permetterà di ricevere una borsa di 
studio da parte della FIC, che le permetterà di effettuare la preparazione agonistica nei vari 
Centri di Preparazione Olimpica del CONI e di avere assistenza sanitaria gratuita presso l’Istituto di 
Medicina dello Sport.  

Assieme agli atleti, citazione anche per il tecnico Spartaco Barbo (CC Saturnia), 
Responsabile del settore degli U23 maschili della Nazionale, divenuto nel 2015 Socio Onorario 
dell’ANAOAI, che al Mondiale di categoria di Plovdiv ha ottenuto 4 ori, 1 argento ed 1 bronzo, 
aggiudicandosi in questo modo anche il primo posto nel medagliere della manifestazione. Barbo, 
che è stato scelto anche come CT della squadra Azzurra di Coastal Rowing ai Mediterranean 
Beach Games di Pescara, è stato pure impegnato in una missione a Malta, assieme al Consigliere 
Nazionale Dario Crozzoli, finalizzata al progetto di sviluppo del canottaggio nei Paesi emergenti 
promosso dalla FISA. 

Sempre in tema di riconoscimenti, ricordiamo il premio “Azelio Mondini”, premio 
assegnato ogni anno dalla FIC all’allenatore che si è distinto per qualità morali e dedizione 
all’insegnamento della disciplina remiera, andato quest’anno a Stefano Gioia (CC Saturnia) per 
l’attività giovanile svolta presso il Club barcolano. 

Tra i premiati del Panathlon Club di Gorizia, Roberto Delise, allenatore della SC Timavo, 
che ha ricevuto il premio “Veterano dello Sport” per l’attività di promozione del canottaggio 
giovanile. Il Panathlon Club di Trieste ha invece voluto attribuire il premio “Sport e Lavoro” a 
Lorenzo Tedesco (CC Saturnia) per i brillanti risultati raggiunti nello sport, pur lavorando. 

Piace segnalare come la FIC abbia incaricato Martina Orzan di rappresentare il 
canottaggio italiano nella conferenza internazionale sullo sviluppo del canottaggio femminile, il 
FISA Woman Development Program, che la Federazione Internazionale ha organizzato in 
concomitanza con i Campionati del Mondo Assoluti, Pesi Leggeri & ParaRowing. 

 
Lo scorso anno, a fronte di 24 Campionati Italiani conquistati dalle nostre Società, si disse 

che sarebbe stato difficilissimo ripetersi nel 2015. Bene, nel corso della stagione agonistica 2016 gli 
atleti della Regione hanno conquistato qualcosa come 30 Campionati Italiani: 
Ø 17 CC Saturnia 
Ø 5 CMM “Nazario Sauro” 
Ø 4 SC Timavo 
cui si aggiungono i 3 titoli conquistati da Simone Martini con i colori della SC Padova ed il titolo 
vinto da Andrea Starz con la divisa della SC Monate. In attesa di vedere se il prossimo anno un 
nuovo record sarà infranto, la nuova stagione è già iniziata con quattro titoli conquistati dagli 
atleti regionali. 

 
Al Festival dei Giovani si conferma il numero di vittorie (26) conquistate nell’edizione 2014, 

corredate da 19 argenti e 13 bronzi, con il Saturnia sugli scudi con 10 vittorie ed il 7° posto nella 
classifica generale, seguito all’8° posto da Pullino, poi Canoa San Giorgio (38°), Timavo (55°), SGT 
(69°), Nettuno (70°), Lignano (82°), San Marco (90°), Ausonia (93°), Trieste (104°), Adria (113°). Nel 
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medagliere, per numero di vittorie, il Friuli Venezia Giulia si piazza così secondo dietro 
all’inarrivabile Lombardia (109 vittorie), ma davanti a molte altre Regioni presenti a Candia in 
forze decisamente superiori. Segno questo molto importante, che le nostre Società puntano 
soprattutto sulla qualità, indipendentemente dalla quantità. 

 
Nel corso della stagione, al di là delle Regate Nazionali e Campionati Italiani, le nostre 

Società sono state presenti in diversi campi di gara sia in Italia che all’estero, spesso grazie 
all’intensa attività dei master. Presenze a diverse long distance come la “Blaues Band” e la “Rosa 
del Wörth” in Carinzia, la “Inn River Race” di Passau in Baviera, la WienerEiner e WienerAchter sulle 
acque del Danubio nel centro di Vienna e la Vogalonga di Venezia con un inedito Dragon Boat; 
alle regate di Coastal Rowing “Milleremi – In Sciû Mâ” di Genova e di Isola d’Istria; alle regate 
regionali di Ravenna, Pusiano (CO) e Bardolino (VR); all’internazionale master di Gavirate e di 
Bled, alla World Master Regatta di Hazewinkel ed al Trofeo “La Restera” di Treviso; alle regate 
internazionali di Ancarano e Portorose, al Campionato Croato di Indoor Rowing a Fiume ed ai 
Croatia Open di Zagabria, alla gara di Villach in Carinzia ed alla “Vienna Night Row”.  

 
Ai Campionati Italiani Master di Indoor Rowing sono state conquistate 1 Medaglia d’Oro, 4 

d’Argento e 2 di Bronzo; al Campionato Italiano Master 2 Medaglie d’Oro, 1 d’Argento e 2 di 
Bronzo; al Campionato Master in Tipo Regolamentare 4 Medaglie d’Oro e 2 d’Argento; al 
Campionato Italiano Master di Coastal Rowing 1 Medaglia d’Oro ed 1 d’Argento; al Campionato 
Italiano Master di Fondo 3 Medaglie d’Oro, 3 d’Argento ed 1 di Bronzo. 

Nella classifica nazionale individuale master, i primi tre atleti regionali sono risultati: Elena 
Filippi (CC Saturnia) al 47° posto, a cui seguono Laura Cressi (CC Saturnia) 92° e Giuseppe 
Dessardo (CC Saturnia) 98°. 

Il Circolo Canottieri Saturnia è la prima Società in Italia. Una stagione di altissimo livello 
quella del Club di viale Miramare, la migliore in assoluto di sempre, che lo consacra come il 
migliore sul territorio nazionale. Risultato storico non solo per il Saturnia, ma in generale per i Club 
della nostra Regione. La classifica nazionale della Coppa Montù, vede il Saturnia al 1° posto ed a 
seguire: 27° CMM “Nazario Sauro”, 37° Timavo, 38° San Giorgio, 58° Nettuno, 92° Pullino, 97° Adria, 
103° SGT, 127° Trieste, 146° Ravalico, 147° Lignano, 152° San Marco, 158° Ausonia. 

Nel Trofeo d’Aloja è ancora il Saturnia al vertice regionale, con il 2° posto nazionale ed a 
seguire 3° Pullino, 21° San Giorgio, 50° Nettuno, 63° Timavo, 66° San Marco, 70° Lignano, 72° 
Ausonia, 87° SGT, 94° Adria, 105° Trieste. 

Nella classifica della Coppa Caccialanza, relativa al Remare a Scuola, primato regionale 
per la Ginnastica Triestina, che conquista il 4° posto nazionale con il miglior punteggio in assoluto 
relativo alle gare in barca, poi 8° Saturnia e 20° Lignano. 

Il Saturnia, infine, si aggiudica per il secondo anno di fila la classifica del circuito delle gare 
della Coppa Italia di Fondo. 

 
Si vuole in chiusura evidenziare un crescente fervore registrato da parte di diverse Società, 

nell’organizzazione di numerosi eventi, sia a carattere sociale, che formativo, per mezzo dei propri 
soci e/o presso le proprie sedi. 

Si registra altresì un costante e proficuo rapporto di collaborazione sia con il CONI 
Provinciale e Regionale, tramite i propri uffici, che con le Istituzioni Pubbliche, che non mancano 
mai di rispondere ai nostri inviti e di presenziare sia alle regate, che ad altri eventi.  

In conclusione, rinnovo il tradizionale ma sincero ringraziamento a Dirigenti, Tecnici, Atleti, 
Giudici Arbitri, Collaboratori, nonché agli Enti e Sponsor che hanno creduto ed appoggiato le 
istanze ed il lavoro di questo Comitato, in un’annata intensa e ricca di regate ed altri 
appuntamenti, che, speriamo, siano stati apprezzati da tutti. 

 
 
Trieste, lì 19 febbraio 2016 
         Il Presidente 

Massimiliano D’Ambrosi 


